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SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E INTERVENTI
REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA FORMAZIONE E

DEL LAVORO
IL RESPONSABILE

Richiamati i Regolamenti UE:

n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (regolamento
generale di esenzione per categoria) pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale serie L 187 del 26.06.2014 (di seguito il ‘Regolamento
generale di esenzione’) ed in particolare la sezione 5 “Aiuti
alla formazione”, all’articolo 31;

n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento  dell’Unione  europea  agli  aiuti  «de  minimis»
(regolamento de minimis);

Visti:

l’Accordo  di  Partenariato  2014/2020  per  l'impiego  dei  Fondi
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre
2014; 

la legge 29 luglio 2015, n. 115 “Disposizioni per l’adempimento
degli  obblighi  derivanti  dall’appartenenza  dell’Italia
all’Unione europea. Legge europea 2014”;

Dato atto che con le deliberazioni della Giunta regionale:

n. 958/2014 sono state approvate le “Modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli
aiuti  de  minimis  alle  imprese  operanti  nel  territorio  della
Regione  Emilia-Romagna  e  destinatarie  di  contributi  pubblici
nell’ambito delle politiche attive del lavoro”, relativo agli
aiuti  di  importanza  minore  (de  minimis),  comprensive  della
relativa  dichiarazione aiuti “de minimis” di cui all'allegato
2);

n. 631/2015 sono state approvate le modalità di attuazione e di
finanziamento  "Aiuti  destinati  alle  imprese  operanti  nel
territorio della Regione appartenenti ai settori esposti alla
concorrenza  internazionale  e  che  sono  rivolti  alla  prima
formazione,  alla  riqualificazione  ed  aggiornamento  dei  loro
addetti, con particolare riguardo alle fasce deboli" comprensive

Testo dell'atto
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della  relativa  dichiarazione  sostitutiva per la concessione
di aiuti in esenzione di cui all'allegato 2);

Preso  atto  che  la  suddetta  legge  n.  115/2015  ha  apportato
modifiche alle disposizioni in materia di monitoraggio e controllo
degli aiuti di Stato previste dalla legge 24 dicembre 2012, n.
234,  prevedendo  la  trasformazione  della  banca  dati  istituita
presso  il  Ministero  dello  “Sviluppo  Economico”  in  “Registro
nazionale degli aiuti di Stato” e stabilendo che detto Registro
nazionale  venga  utilizzato  al  fine  di  espletare  le  verifiche
necessarie al rispetto dei divieti di cumulo e di altre condizioni
previste dalla normativa europea per la concessione degli aiuti di
Stato o degli aiuti “de minimis”;

Vista altresì la Circolare 1° luglio 2016, n. 62871 Ministero
dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per gli incentivi
alle  imprese  “Aggiornamento  delle  modalità  tecniche  di
trasmissione  delle  informazioni  relative  agli  aiuti  pubblici
concessi alle imprese” che descrive, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto del Ministro delle attività produttive 18 ottobre 2002, le
nuove modalità tecniche per la trasmissione al sistema “Registro
Aiuti”  delle  informazioni  relative  agli  aiuti  concessi  alle
imprese, compresi gli aiuti a titolo di “de minimis”, ai fini
della  verifica  del  rispetto  del  divieto  di  cumulo  delle
agevolazioni;

Dato  atto  che  si  rende  necessario  adeguare  la  modulistica
relativa  alle  dichiarazioni  sostitutive  di  cui  alle  suddette
deliberazioni di Giunta regionale nn. 958/2014 e 631/2015 al fine
di  disporre  dei  dati  necessari  all'implementazione  delle
informazioni  relative  agli  aiuti  de  minimis  e  agli  aiuti  in
esenzione nell'ambito del Registro nazionale degli Aiuti di Stato
come  da  Allegati  A)  e  B),  parti  integranti  e  sostanziali  al
presente provvedimento;

Dato  atto  in  particolare  che  tale  adeguamento  è  definito  a
partire da quanto previsto dalla sopra citata Circolare 1° luglio
2016,  n.  62871  riportante  le  modalità  tecniche  di  trasmissione
delle  informazioni  relative  agli  aiuti  pubblici  concessi  alle
imprese  e  permette  altresì  di  dare  maggiori  informazioni  alle
imprese  con  riferimento  alle  dichiarazioni  rilasciate
evidenziandone i riferimenti;

Richiamati:

il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

la  deliberazione  di  Giunta  n.  66  del  25  gennaio  2016
”Approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione e del Programma per la trasparenza e l’integrità.
Aggiornamenti 2016 – 2018”;

la determinazione dirigenziale n.12096/2016 “Ampliamento della
trasparenza ai sensi dell’art. 7 comma 3 DLGS 33/2013, di cui
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alla deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2016 n.
66”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001 recante "Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna" e ss.mm;

Viste le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e ss.mm;

n.56/2016  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore  Generale
della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

n.72/2016 “Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbliche
per  il  conferimento  di  incarichi  dirigenziali,  ai  sensi
dell'art. 18 della l.r. 43/2001, presso la direzione generale
cultura, formazione e lavoro”;

n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata
con delibera 2189/2015”;

n.622/2016  “Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

n.1107/2016  recante  "Integrazione  delle  declaratorie  delle
strutture  organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione
avviata con Delibera 2189/2015";

Vista  inoltre  la  Determinazione  dirigenziale  n.  1265  del  29
gennaio  2016  “Conferimento  incarichi  dirigenziali  nell’ambito
della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro”;

Attestata, ai sensi della sopra citata deliberazione della
Giunta  regionale  n.2416/2008  e  s.m.i.,  la  regolarità
amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per tutto quanto sopra espresso in premessa a cui si rinvia

1. di  approvare  l'aggiornamento  della  modulistica  relativa  alle
dichiarazioni sostitutive di cui alle deliberazioni di Giunta
regionale nn. 958/2014 e 631/2015 in premessa citate, al fine di
disporre  dei  dati  necessari  all'implementazione  delle
informazioni  relative agli  aiuti de  minimis e  agli aiuti  in
esenzione  nell'ambito  del  Registro  nazionale  degli  Aiuti  di
Stato come da Allegati A) e B), parti integranti e sostanziali
al presente provvedimento;
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2. di dare atto infine che tale modulistica sarà resa disponibile
nel Sistema Informativo della Formazione – SIFER;

Francesca Bergamini
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ALLEGATO A 

 
Rif. PA ____________________     Progetto n° ______ 

  

 
DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”  

(Sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 
 

 

 
Il sottoscritto _______________________________________________, nato a 

_____________________________________ il _________________, residente in 

______________________________________, in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa _______________________________________________ con sede 

legale in ____________________________________________________________, 

in relazione all’avviso pubblico  ________________ che concede aiuti soggetti alla 

regola del “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 

2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 24/12/2013  

 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di 

dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente 

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 

degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa), 

DICHIARA 

 
Sezione A “attività non escluse” 

 

 1.a - Che l’impresa opera solo in settori commerciali ammissibili al 

finanziamento.  

o OPPURE 

 1.b - Che l’impresa opera anche in settori esclusi, tuttavia disponendo di un 

sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti 

ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno attività escluse dal campo di 

applicazione. 

o (barrare solo se pertinente) 

 2. - Che l’impresa opera anche nel settore del trasporto di merci su strada per 

conto terzi, disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione 

dei costi, assicura che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non finanzieranno 

le diverse attività oltre i massimali pertinenti. 

 
 

 
 
 

Allegato parte integrante - 1
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Sezione B “rispetto del massimale” 

 
[Se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali 

precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo a);  

se l’impresa ha ricevuto nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali 

precedenti aiuti “de minimis” compilare il paragrafo b);  

se l’impresa è stata coinvolta in processi di acquisizione/fusione e ha ricevuto 

nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali precedenti aiuti “de minimis”, 

compilare lettera c);  

se l’impresa, coinvolta in processi di scissione, ha ricevuto nell’esercizio sociale 

corrente e nei due esercizi sociali precedenti aiuti “de minimis”, compilare lettera d);  

se l’impresa è un fornitore di un SIEG – Servizio d’interesse economico generale – 

compilare anche la lettera e).  

 

Se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica” - entità costituita da più 

imprese, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, par. 2 Regolamento UE n. 1407/2013  

anche legate tra di loro da uno dei vincoli descritti all’articolo 2359 oppure all’articolo 

2341 bis, lettera a) del Codice Civile o nell’articolo 122 del Decreto Legislativo n.58 

del 1998, questa parte della dichiarazione deve riferirsi a tutti gli aiuti de 

minimis ricevuti da tutte le imprese costituenti l’”impresa unica”). 

 

  

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013 

 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle 

imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 

un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 

consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in 

virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello 

statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un 

accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti 

di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da 

a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 

un’impresa unica. 
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Relativamente alla situazione societaria si riporta la situazione in cui si trova 

l’impresa richiedente alla data di presentazione della domanda 

 l’impresa è autonoma   

 l’impresa presenta legami di associazione  

 l’impresa presenta legami di collegamento 

 

 

Compagine sociale  

Socio 

(cognome e nome / ragione sociale / denominazione ente) 

Codice Fiscale Quota 

detenuta 

% 

   

   

   

   

   

 

  

Imprese collegate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedente alla 

data di sottoscrizione della domanda)  

Denominazione, CF e P.IVA Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

    

    

   

Imprese associate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedente alla 

data di sottoscrizione della domanda) 

 

Denominazione, CF e P.IVA Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

    

    

 

Che l’esercizio sociale dell’impresa rappresentata (ai sensi del codice civile) inizia il 

___________ e termina il _________; 
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 Paragrafo a) Che l’impresa unica rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio 

sociale corrente e nei due esercizi  sociali precedenti, aiuti “de minimis”, anche in 

considerazione delle disposizioni specifiche relative a fusioni/acquisizioni o 

scissioni. 

 

 

 

 

 

 Paragrafo b) Che l’impresa unica rappresentata ha ricevuto, nell’esercizio 

sociale corrente e nei due esercizi sociali precedenti, i seguenti aiuti “de minimis”: 

 
Esercizio 

sociale  

Impresa 

beneficiaria 
(indicare la ragione 
sociale dell’impresa 
destinataria degli 
aiuti già ricevuti) 

Estremi del 

provvedimento 

di concessione 

dei contributi 

Natura del 

contributo 

(sovvenzione, 

prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 

sovvenzione 

e/o equivalente 

lordo della 

sovvenzione 

(ESL) 

     

     

     

Totale     

 

 

 

 

 

 Paragrafo c) In caso di fusioni/acquisizioni, che a ciascuna delle imprese 

partecipanti alla fusione o all’acquisizione sono stati concessi, nell’esercizio sociale 

corrente e nei due esercizi sociali precedenti, i seguenti contributi pubblici in 

regime “de minimis”:  

 
Esercizio 

sociale  

Impresa 

beneficiaria 
(indicare la 

ragione sociale 
dell’impresa 

destinataria degli 
aiuti già ricevuti) 

Estremi del 

provvedimento 

di concessione 

dei contributi 

Natura del 

contributo 

(sovvenzione, 

prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 

sovvenzione e/o 

equivalente lordo 

della sovvenzione 

(ESL) 

     

     

     

Totale     
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 Paragrafo d) In caso di scissioni, che all’impresa unica rappresentata sono stati 

concessi, prima della scissione e comunque nell’esercizio sociale corrente e nei 

due esercizi sociali precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime “de 

minimis”: 

 

Esercizio 

sociale  

Impresa 

beneficiaria 
(indicare la 

ragione sociale 
dell’impresa 

destinataria degli 
aiuti già ricevuti) 

Estremi del 

provvedimento 

di concessione 

dei contributi 

Natura del 

contributo 

(sovvenzione, 

prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 

sovvenzione e/o 

equivalente lordo 

della sovvenzione 

(ESL) 

     

     

     

Totale     

 
 

 

 

 

 Paragrafo e) In caso in cui il beneficiario sia un fornitore di un servizio 

d’interesse economico generale, che all’impresa unica rappresentata sono stati 

concessi, nell’esercizio sociale corrente e nei due esercizi sociali precedenti, i 

seguenti contributi pubblici in regime “de minimis” sia in base al Regolamento n. 

1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis») 

che in base al Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza 

minore («de minimis») concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse 

economico generale. 

 
Esercizi

o sociale  

Impresa 

beneficiaria 
(indicare la 

ragione sociale 
dell’impresa 

destinataria degli 
aiuti già ricevuti) 

Estremi del 

provvedimento 

di concessione 

dei contributi 

Natura del 

contributo 

(sovvenzione, 

prestiti, garanzie, 

ecc. …) 

Importo della 

sovvenzione e/o 

equivalente lordo 

della sovvenzione 

(ESL) 

     

     

     

Totale     
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Sezione C “cumulo” 

 
a) Nell’ipotesi in cui il bando specifico non permetta il cumulo:  

 Che non ha ricevuto né farà richiesta di ulteriori contributi pubblici per gli stessi 

costi ammissibili ai quali si riferisce l’aiuto de minimis in oggetto. 

 

b) Nell’ipotesi in cui il bando specifico permetta il cumulo: 

 Che non ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si 

riferisce l’aiuto de minimis in oggetto; 

 

OPPURE 

 Che ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si 

riferisce l’aiuto de minimis in oggetto entro la soglia massima d’intensità 

consentita dal regime o dalla decisione di aiuto pertinente. 

 

   
 
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità 

(specificare il tipo di documento) __________________ n. ___________________ ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 

 
 
 

________________ 
       (Data) 

 
 

 
____________________________________ 

(Firma per esteso del legale rappresentante) 

 
 

 
 

 
 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 
 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 

dell’espletamento del presente procedimento, verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 

196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

La relativa “Informativa” è parte integrante dell’avviso pubblico nell’ambito del quale è 

stato presentato il presente progetto. 

pagina 11 di 17



ALLEGATO B 

Rif. PA ____________________     Progetto n° ______ 

        Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in esenzione, ai 

sensi dell'art. 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) 

 

Il sottoscritto:  

SEZIONE 1 - Anagrafica richiedente  

Il 

Titolare/legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e 
cognome  

nata/o il  Nel Comune di  Prov  

     

 
Comune di 
residenza  

CAP  Via  Prov  

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:  

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  
Denominazione/Ragione 

sociale dell’impresa  
Forma giuridica  

   

Sede legale  Comune  CAP  Via  Prov  

     

Dati impresa  Codice fiscale  Partita IVA  

   

 

In relazione a quanto previsto dall’Avviso Pubblico / Regolamento / bando  

Bando/Avviso  Titolo:  
Estremi provvedimento di 
approvazione  

Pubblicato in BUR  

 

 
 

 
 

  

Allegato parte integrante - 2
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Per la concessione di aiuti alla formazione di cui al Regolamento (UE) n. 

651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea n. L 187/1 del 26 giugno 2014  

 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di 

dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente 

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi 

degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa),  

 

DICHIARA 

  Sezione A – Natura dell’impresa 

Ai sensi di quanto previsto dall’allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014 si riporta 

la situazione in cui si trova l’impresa richiedente alla data di presentazione della 

domanda 

 l’impresa è autonoma   

 l’impresa presenta legami di associazione  

 l’impresa presenta legami di collegamento 

 

 

Compagine sociale  

Socio 

(cognome e nome / ragione sociale / denominazione 

ente) 

Codice 

Fiscale 

Quota 

detenuta 

% 

   

   

   

   

 

  

Imprese collegate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed 

approvato precedente alla data di sottoscrizione della domanda)  

Denominazione, CF e P.IVA Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 
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Imprese associate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed 

approvato precedente alla data di sottoscrizione della domanda) 

 

Denominazione, CF e P.IVA Occupati (ULA) Fatturato Totale di bilancio 

    

    

 

di rientrare nella definizione di: 

 micro impresa 

 piccola impresa 

 media impresa 

 non PMI 

 

Che l’esercizio sociale dell’impresa rappresentata (ai sensi del codice civile) inizia il 

___________ e termina il _________; 

 

Al  fine della verifica dei parametri di cui sopra si riportano i seguenti dati relativi  
all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedente alla data di 

sottoscrizione della domanda, se disponibile: 

Fatturato (Euro) ________  Occupati (ULA)  ___________  Totale di bilancio 
(Euro) _________ 

(Per le sole imprese che non rientrano nella definizione di PMI secondo i dati sopra 
forniti) Si riportano i seguenti dati relativi al penultimo esercizio contabile chiuso ed 

approvato precedente alla data di sottoscrizione della domanda, se disponibile  

Fatturato (Euro) ________  Occupati (ULA)  ___________  Totale di bilancio 

(Euro) _________ 

che, ai sensi delle definizioni di cui all’articolo 2 del Regolamento 651/2014  

L’impresa non è in difficoltà  

 

E SI IMPEGNA 

a ripresentare al momento della concessione dell’aiuto la presente dichiarazione 
compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui 
dichiarato.  
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DICHIARA   

Sezione B – Clausola “Deggendorf” 

 che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, non è destinataria di un 
ingiunzione di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 

Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno 

oppure:  

 che l’impresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria di 
un’ingiunzione di recupero  

 ha rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero 

  oppure 

 ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato  

 

E SI IMPEGNA 

A ripresentare al momento della concessione e del pagamento la presente 
dichiarazione compilata in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a 

quanto qui dichiarato.  

 

DICHIARA 

  Sezione C – Condizioni di cumulo 

Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili», l’impresa rappresentata NON ha 
beneficiato né beneficerà di altri aiuti di Stato.  

 

E ALLEGA 

1) fotocopia del documento d’identità (tipo)______________________ n. 
_______________ rilasciato da _______________________________ il 
_________________; 

2) copia del modello F24 o del deposito presso la banca (ove necessario).  

 

 

___________________________ 
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Firma  

 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 

dell’espletamento del presente procedimento, verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 

196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

La relativa “Informativa” è parte integrante dell’avviso pubblico nell’ambito del quale è 

stato presentato il presente progetto.  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile del SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE
E INTERVENTI REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA FORMAZIONE E
DEL LAVORO esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto
con numero di proposta DPG/2016/21330

IN FEDE

Francesca Bergamini

Parere di regolarità amministrativa
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